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                    Perché ora tutto questo dolore? Ti stai partorendo da sola

                    
                    
                

                
                    
                    

  



“
Lo senti questo dolore straziante che ti toglie il fiato?



  
La senti questa lacerazione
interiore che sembra volerti strappare le viscere insieme all'anima
e al cuore? 



  


    


  



  

Credevi che le cose si stessero muovendo, che la luce in fondo ai
tormenti
della tua vita stesse finalmente arrivando, che tutto il lavoro
fatto su di te
per comprendere i tuoi sospesi, le tue ferite e i tuoi dolori,
stesse
finalmente dando i suoi frutti e l’aria della primavera sembrava
essere
comparsa. Ma poi di nuovo tutto è precipitato, più denso, più in
basso, più
doloroso. 



  

Quel senso di abbandono, di mancanza e di fallimento ti chiude la
gola. Le sfide che sembravano vinte che ti parlano di un passato
che credevi
ormai superato e lontano, sono di nuovo di fronte a te a chiedere
un conto che
sai di aver pagato, una, cento, mille volte e mai viene saldato. E
le risorse
ti sembra di non averle più, la forza, la voglia, la pazienza, la
speranza. 



  


    


  



  

Tutto
è finito e non sai dove trovarne ancora per fare questo ulteriore
passo. Stai
lì, in questo vortice, in questo turbinio di foglie che ti circonda
ma che non
celebra per te, intona solo una macabra danza. In questo dolore, in
questo
buio, in questa solitudine, in questo abbandono che oggi stai
vivendo, in
questa frustrazione, in questa impotenza che ti toglie il fiato e
immobilizza il tuo passo, riconosci qualcosa di nuovo che non sai
definire e senti che forse dovrai morire. 



  

Qualcosa di vero c’è, è un dolore del tutto nuovo anche se
rievoca ferite lontane, ma non è una sofferenza che parla di morte
se non della
morte di ciò che eri. 



  

  

Non stai morendo, non ora, allora cosa sta avvenendo?



  


    

      

Stai rinascendo da sola. 
    
  



  


    


  



  

  

Stai rinascendo con le tue sole forze. 



  

Stai rinascendo
da te stessa, dai tuoi tormenti, dal tuo passato, dalla tua
prigionia, dal tuo
bisogno dell’altro, dalla mancanza che da sempre ti rende
mendicante, dalla
paura della solitudine che da sempre ti rende dipendente. Sola. Non
stai
nascendo da una famiglia che vorrà avere potere su di te, perché
queste sono le
leggi a cui ti hanno educato. Non stai nascendo dalla costola
dell’uomo che si
comporterà da padrone perché questa è la storia che ti hanno
raccontato. 



  

No. 



  

Oggi, in questo tempo, in questo glorioso momento, tu stai
rinascendo da te
stessa. 



  


    

      
Ti stai ora partorendo da sola."
    
    

      

    
  



  


    
- Dal mio libro “Io ti vedo, io mi vedo”
-
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                        Il compito delle anime antiche rispetto al karma familiare
                    

                    
                

                
                
                    
                    

L’albero genealogico è un’entità viva, e i vari membri sono le sue
tante parti. Se nella
storia dell'albero si verificano episodi gravi che deviano la vita
di qualche suo
componente, e questi episodi non vengono pacificati, perdonati o
pagati, ecco
che questo karma viene passato di generazione in generazione finché
qualcuno
non riesce a rimettere le cose a posto. E diventa una vera
prigione, una
maledizione, per tutti coloro che senza saperlo si trovano coperti
e
"rapiti" da destini irrisolti degli antenati. Ma a un certo punto
all’interno
dell’albero si incarna un’anima che sceglie di farsi carico di
questi destini
ingrati per cambiare finalmente il loro corso distorto, e riportare
il sistema
familiare alla giusta armonia, così che le nuove generazioni non
debbano
pagare. 


  


    


  



  

Non è raro che questa persona abbia una forte inclinazione alla
spiritualità, perché probabilmente solo lì può trovare gli
strumenti per
sopportare tali pesi, e svolgere questo terribile lavoro di
pacificazione
dell'albero natale. Nascere in un determinato albero genealogico è
una scelta
dell'anima, che al suo interno può fare tutte quelle esperienze che
le sono
necessarie per avanzare. Ma negli alberi maledetti e malati è
necessaria
un'anima “speciale” che abbia già sviluppato grande maestria in
altre vite, per
questo molto facilmente a incarnarsi in quei tossici contesti è
un'anima
antica. Che non "torna" solo con il compito e il volere di
rimettere
le cose a posto, ma che può trovare in quei tanti nodi e
maledizioni
generazionali, tutte le condizioni ideali per essere costretta a
cercare gli
strumenti che la possano liberare, ma che sono in realtà già suoi
oltre al velo.
Quegli strumenti attraverso i quali può esprimere la sua maestria e
che in una
condizione familiare "normale" non avrebbe mai la spinta a voler
così
disperatamente ricordare. 


In questo tempo di ascensione però,
per le anime antiche
la pacificazione del karma dell'albero natale non è l'unica
missione. Il nostro
compito principale, in generale, è quello di sostenere
l'innalzamento
vibrazionale di madre terra alla più elevata dimensione.

 E portare il nuovo.
Contribuire cioè a creare una terra che sostenga le frequenze e le
leggi di
quinta dimensione. È chiaro che il vecchio sistema familiare, così
come fino a
qui lo abbiamo conosciuto, non può essere ancora sostenuto se la
mira del
pianeta è entrare in queste nuove energie di amore. È lontano anni
luce perché
si basa sulla proprietà, sulla mortificazione, sulla vergogna,
sulla colpa, e
in generale sul tenere i vari membri nella sua prigione. 


  


    


  



  

Il compito di noi
anime antiche è quello, da un lato di pacificare - per quanto
possibile - il
karma dell'albero in cui ci siamo incarnate perché questo
alleggerisce le
vibrazioni del pianeta permettendo così di alzare le sue
vibrazioni. E ci
occupiamo di questo compito anche per "sdebitarci" per il servizio
che questo albero terreno ci ha fatto perché ospitandoci ci ha
permesso di
venire e restare. Ma poi non è lì che ci possiamo fermare, perché
missione
ancora più importare è quella di uscire dalle leggi familiari per
generare
codici nuovi che creino finalmente famiglie basate sulla libertà,
sul rispetto
e sull'amore. Famiglie allineate alle leggi di quinta dimensione. E
questo
passaggio per la parte più umana richiede uno sforzo immane. Te lo
ripeto così
che diventi un intento chiaro per tutta questa lettura e nella tua
vita: 



  
Come
anime antiche siamo qui per creare i presupposti energetici che
sostengano un
nuovo sistema familiare di quinta dimensione. 



  


    


  



  

Quindi nell'andare avanti nella
lettura, non dimenticare qual è il nostro vero scopo, che non è
cioè solo il
riuscire a pacificare il karma familiare per restare al suo interno
e viverci
bene, ma è di liberarci, di "evadere" dalla prigionia delle sue
leggi
e del suo "destino" così da irradiare sul pianeta quelle
meravigliose frequenze che parlano di libertà, rispetto e amore,
che possano sostenere il nuovo sistema familiare. 


Questo libro parla di libertà. La
libertà di uscire dalle leggi
dell'albero genealogico natale e vivere la tua vera vita. La
libertà di essere
te stessa. La libertà di essere adulta, libera e indipendente. La
libertà di
fare tutto quello che desidera il tuo cuore. La libertà di essere
strumento del
tuo sé superiore. La libertà di realizzarti come anima e come
persona. Lo scopo
di questo libro, lo voglio sottolineare, non è quello di farti per
forza
separare dai tuoi parenti o dai tuoi familiari, o di fartici
litigare, ma è
quello di permetterti di uscire dal ruolo in cui le leggi
dell'albero ti
costringono a restare. 

È quello di consentirti di vivere
la tua vera vita senza
più dover rispondere a "comandi" inconsci ed energetici assurdi che
impediscono la tua felicità, il tuo successo e che l'amore arrivi
bene. Ma
questo non significa dover evadere per poi scappare. Al contrario,
una volta
fuori dalle forze distorte che storpiano la tua vera identità e il
tuo valore,
i membri della tua famiglia ti potranno vedere per come veramente
sei, ti
potranno apprezzare, ti potranno amare. E così le altre persone.
Non ti
preoccupare dunque di capire se sei o meno un'anima antica, che tu
lo sia o no
questo libro ti può comunque aiutare ad allentare quelle strette
maglie in cui
il tuo sistema familiare ti tiene. Potresti chiederti se questo
lavoro
di pacificazione e liberazione libererà anche i tuoi figli, ma
avverrà solo se
la loro anima “vuole”. Con
questo “percorso” alleggerisci l'albero da molti nodi e doni
libertà a te
stessa, ma se le anime dei tuoi figli e dei tuoi nipoti hanno
bisogno di fare
quelle esperienze per cui hanno scelto il vostro sistema familiare,
le faranno
comunque. Se invece non ne hanno bisogno allora sì, creerai
liberazione anche
per loro, ma non dipende da te. Non puoi andare contro il libero
arbitrio di
un'anima e del suo viaggio. Anche se sono i tuoi figli sono
indipendenti nel
loro percorso. 

__________




Note: 


  
1. Non temere se le cose che leggerai per la
tua
parte razionale risultano strane, non hai bisogno di considerarle
"vere" se questo ti fa sentire una credulona come tante volte le
persone spirituali vengono narrate. Puoi semplicemente considerarle
come il
racconto di qualcosa che avviene a livello inconscio.



  
2. Ti ricordo che non sono una terapeuta e
non scrivo di cose che ho studiato, tutti i miei libri derivano
dalla profonda
connessione con il mio gemello di luce che vive oltre al velo e mi
trasmette le memorie di ciò che la mia anima antica ha appreso in
tantissime vite. 



  
3. Nelle
ultime pagine troverai una spiegazione più approfondita su come
utilizzare i
miei libri affinché diventino un vero percorso di liberazione e
realizzazione,
con l'indicazione dell'ordine di lettura suggerito. 



  
4. Mi rivolgo a te al femminile
perché parlo alla tua anima antica. 



  
5. Troverai alcuni concetti ripetuti diverse
volte, non è una ripetizione fatta per errore, ma ha lo scopo di
aiutarti a
uscire dall'ipnosi in cui una parte di te ancora vive. Quindi non
permettere
alla mente di dirti che rileggere cose già viste è noioso, le
ripetizioni hanno
un preciso scopo evolutivo. 



  
***



  


    

  


                    
    
    
        
        
            Ha senso fare le costellazioni familiari?
        

        
        
    

    
    
        
                    

Come anime antiche abbiamo il compito di ripulire tutto il sistema
familiare, non solo le generazioni a noi più vicine.

Quindi ha senso chiedersi se vale
la pena
usare strumenti come le costellazioni familiari. 

Per me sì. 

Io amo le
costellazioni, trovo che siano una "pratica" meravigliosa e magica,
se si trova il giusto facilitatore. Ma è bene dire, che a noi anime
antiche difficilmente
servono a livello personale.

 




  

Magari anche tu ti sei trovata a farne diverse e a
dover ogni volta constatare che non hanno cambiato nulla o
poco.


 
Perché? 

Non è
colpa delle costellazioni, ma dal momento che noi anime antiche
siamo chiamate
a pacificare i sospesi di tutto l'albero dalla sua origine fino a
ora, non
avremmo nessuna spinta a farlo se fosse sufficiente e risolutiva
qualche
costellazione. 

Questo non significa che a livello
sottile le costellazioni non
siano utili per noi, e soprattutto all'albero intero.

 




  

Anch'io continuo a
parteciparvi, ma lo faccio come "servizio" all'albero in cui mi
sono
incarnata, perché so che i miei nodi io li posso risolvere solo in
prima
persona con i mantra, il reiki e i miei libri, non attraverso
tecniche di altri
operatori. 


I nostri nodi per noi anime antiche
sono il motore e la spinta a
ricordare tutti quegli strumenti della nostra anima che siamo
venute per
mettere a disposizione dell'ascensione del pianeta. 

                    
    

    



                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Vivi ancora nella prigione del tuo sistema familiare
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
"In
questo momento storico, le nuove energie e le trasformazioni della
terra dovute
al suo movimento di ascensione alla nuova dimensione, stanno
portando fino a
noi destini molto antichi. Non solo delle ultime generazioni a noi
vicine, ma
di tutti gli antenati dall'inizio della creazione fino a ora. Per
questo in
altri libri ti ho chiesto di pacificare il karma di tutto l'albero,
non solo di
alcuni avi, e ti ho spiegato come fare. E lo ribadisco anche qui,
non puoi
separarti energeticamente dal tuo albero natale per poter esistere
e fiorire,
se prima non hai svolto la tua missione di pacificazione del karma
familiare. 
(1) 


  


    


  



  

  

Se hai già svolto questa parte del lavoro, sappi che comunque non
abbiamo
ancora finito. E soprattutto, ciò che fino a qui hai vissuto ti
deve essere
finalmente chiaro, altrimenti come un elastico stanco continuerà a
impedirti di
avanzare. 


Molte delle cose che vivi non sono
tue e ormai dovresti averlo
compreso bene. 

Di alcune riesci a scoprire la
corrispondenza con la storia di
qualche tuo avo. Talvolta invece non è così evidente, ma solo
perché l'energia
dolorante che condividi con il passato, nella tua vita si è
manifestata in una
concretizzazione differente. Per esempio se una malattia che stai
vivendo non
ti risulta sia stata vissuta anche da un antenato, non è detto che
sia la
malattia la cosa "presa". Magari ciò che hai ereditato sono il
dolore
e le ferite di qualcuno che prima di te era venuto, e che nel tuo
corpo hanno
generato una malattia “nuova” ma con radici antiche. La mappa da
considerare è
data dalle origini energetiche ed emotive, non da ciò che nella
materia si
vede. 

...

Quella piccola bimba che vive in te
si sente
così colpevole. Così piena di vergogna. Così terrorizzata all’idea
di sbagliare
ancora e venire punita. Che letteralmente ti impedisce ogni cosa.
Ti impedisce
di essere indipendente economicamente. Ti impedisce di essere
libera. Ti
impedisce di realizzarti. Ti impedisce magari di guidare e quindi
di
allontanarti. 

Ti impedisce di essere adulta e di
vivere semplicemente la tua
vita. Quella vita che ti spetta e che invece ti viene rubata. Ma
quella che tu
vivi è in realtà una terribile eredità che hai ricevuto dal tuo
albero genealogico
familiare, che è arrivata a te tramite ferite, memorie di dolore,
shock mai
elaborati vissuti dai tuoi antenati. Che la tua famiglia in cui in
questa vita
ti sei incarnata, ti ha tramandato sia energeticamente come sempre
avviene. E
anche attraverso quei comandi, quelle critiche, quelle osservazioni
sciocche e
superficiali, quegli ordini ignoranti, quei giudizi non veri, che
ti hanno
portata a pensare di non meritare niente. Di avere la colpa di ogni
possibile
cosa brutta che succede a te, agli altri e forse addirittura nel
mondo e a
tutte le altre persone. Di non avere il diritto di essere amata, di
essere
scelta, di essere felice, di essere libera e adulta. 


  


    


  



  

Dalle parole dei grandi
che ti hanno cresciuta, e dal paragone che ti facevano con altre
persone -
magari altri bambini, che confronto a te sembravano sempre
migliori, più bravi,
più belli, più meritevoli, più capaci - ti hanno convinta che non
vali niente.
Che se vieni tenuta è per farti un favore. Che sei un peso. Ma allo
stesso
tempo, che non hai il permesso né il diritto di andare, di vivere
la tua vita,
di essere indipendente. Quanti messaggi e comandi contradditori e
ignoranti ti
sono arrivati. Magari non per cattiveria, ma semplicemente perché
anche gli
adulti che ti hanno cresciuta a loro volta li avevano ricevuti
nello stesso
modo, da altri adulti infantili che spaventando e controllando la
vita dei
bambini, si sentivano grandi. E semplicemente perché così
funzionava nella
società. 
  

I figli non erano persone, non erano membri di una famiglia.




  


    

      
Ma della
famiglia erano una proprietà. 
    
  



  


    


  



  


    

  
  

Quello che tu stai subendo è un destino ingrato,
perché su di te sono ricadute tradizioni antiche che parlano di
paura, e
prigionia, e castrazione, non di certo di evoluzione. Eredità mai
aggiornate
seguendo le energie della nuova terra che preme per potersi
manifestare, ma che
al contrario cercano di preservare sé stesse anche se non ha senso.
Anche se
non servono alla vita di nessuno. Anche se sono scorrette,
ingiuste, inique e
assurde. Semplicemente perché il sistema familiare, che è un’entità
viva, ha
basato la sua sopravvivenza sulla menzogna che le persone
appartengono alla
famiglia che di loro può disporre come vuole.



  

 La famiglia energeticamente è,
come origine, un’entità divina. È un’energia di luce e amore. Ma.
Nella terza
dimensione è diventata fonte di prigionia, di vessazioni, di
cattiverie
gratuite e dei più terribili orrori. 



  

Tu sei ancora imprigionata nelle menzogne
del sistema familiare in cui sei nata. Certamente hai anche parte
del tuo karma
da pagare, questo è normale, ma ti assicuro che quello che subisci
nella tua
vita, non ti appartiene. 



  

O meglio, risuona con i tuoi pesi che devi trasmutare,
ma ne è una spropositata amplificazione, proprio perché i limiti, i
nodi, i
problemi che vivi non sono solo i tuoi, ma sono anche quelli di
tutto il tuo
albero genealogico natale. Il senso di svalutazione, del non
meritare e del
sentirti sempre con qualche colpa da dover pagare arriva da lì, dal
tuo sistema
familiare." 



  
- Dal mio libro "Radicamento e il permesso
di esistere e fiorire" -


__________


  
1. Puoi approfondire nel mio libro
“Nell’albero
dell’amore”. 



  
***



  



                    
    
    
        
        
            Ti sei incarnata di proposito in un albero molto polarizzato
        

        
        
    

    
    
        
                    

Sai, la tua energia un po' confonde. Talvolta a osservarla nel suo
insieme, sembra di
trovarsi davanti a due diverse persone tra loro esattamente
opposte. E tutta
l’energia che ti contraddistingue, che muove la tua storia umana ha
questa
caratteristica, questa qualità: 


  

    
La dualità. 
  



Certamente in terza dimensione
tutto è duale, ogni cosa è presente e si presenta sul pianeta con
il suo
opposto. 
(1)

 Ma nel tuo caso, come anima
antica, c’è un accentuarsi delle
polarità negativa e positiva. 

Non ti dico che sei un angelo e
anche un demone,
non di certo fino a quel punto. Ma che in te c’è molta luce, ma
anche
l’equivalente oscurità. E ti viene in realtà difficile osservarti
bene in
entrambi gli aspetti. Perché la tua luce può essere accecante, e la
tua parte
più insicura non se la riconosce. 

Ma anche la tua ombra è molto molto
nascosta
nell’inconscio, perché la tua parte più luminosa non la vuole
accettare. Una
scissione ti divide interiormente, perché queste due parti non
sanno
collaborare. O comunque non sempre e non bene.


  


    


  



  

Il tuo lavoro interiore, quello
che è previsto e necessario per questa incarnazione è proprio
creare unione e
integrazione tra tutti i tuoi opposti. Devi riuscire a vedere sia
la bellezza
della tua luce, quanto l’oscurità della tua ombra. Devi avere il
coraggio di
entrare nel tuo inconscio e andare alla ricerca di tutto quello che
contiene,
perché lì ci sono le cose di cui ti vergogni o che disprezzi di te,
del mondo e
degli altri, e con le quali non vuoi avere a che fare. Ma ci sono
anche quei
doni e quei talenti luminosi che magari non sai nemmeno di avere, o
che non ti
riesci ad attribuire o non riesci ad alimentare e usare. 


Non fraintendere
quello che ora ti dico, ma è un’informazione importante per farti
comprendere
il lavoro interiore che è previsto per la tua risoluzione. Proprio
perché
l'ascensione richiede e prevede di integrare tutta la propria luce
così come
tutta la propria ombra come esseri sia spirituali che terreni, la
tua anima ha
scelto intenzionalmente di incarnarsi in un albero genealogico
molto
polarizzato, dove cioè gli opposti nell'arco delle generazioni sono
diventati
esageratamente iniqui e marcati. 


  


    


  



  

Nel tuo albero natale, in diversi tempi della
storia umana ci sono stati tanti episodi di opposta polarità
portata
all’eccesso, per esempio le donne senza diritti perché finivano
tutti agli
uomini. Secondogeniti senza diritti perché finivano tutti al
primogenito. Capri
espiatori senza diritti perché finivano tutti ai bambini d’oro che
valevano
anche molto poco. 


Lo ripeto, il tuo è un albero
genealogico molto polarizzato,
perché molto egoico e molto mentale. L’opinione della società è
sempre stata
più importante dell’amore, della giustizia e della verità
all’interno del tuo
sistema familiare. Quindi per tutto quello che alla società del
tempo non
piaceva, i tuoi antenati si sono molto preoccupati di rendere
chiaro che anche
loro lo disprezzavano, facendo diventare quella caratteristica una
grande
vergogna. Spingendo tutto quello che appunto non era approvato,
molto in basso
nell’inconscio, tanto da arrivare completamente a dimenticarlo.

 Ma la vergogna
funziona così: 

Il bambino capisce o comunque si
convince che il suo sistema
familiare e sociale disprezza delle caratteristiche, dei
comportamenti o dei
gruppi sociali. È terrorizzato che, se mai dovesse anche solo
sembrare in quel
modo, verrà abbandonato e questo significherebbe morire. Allora il
bambino
prende tutto quello che la famiglia rifiuta, se ne vergogna, lo
butta
nell’ombra. E. Inizia a disprezzare tutto e tutti quelli che sono
in quel modo,
che fanno quella cosa. Perché il bambino non sa definirsi, se non
per paragone.
Allora per rendere chiaro che lui non è così, che la sua famiglia
lo può amare
e tenere, disprezza chi rappresenta quella vergogna così può dire:



  
“Guarda
mamma - o guarda papà - io non sono come lui, io sono come tu mi
vuoi, non mi
abbandonare". 



  


    


  



  

Nel tuo albero genealogico natale il senso di colpa e ancora
di più la vergogna sono cresciuti fuori misura, creando queste
opposizioni
nette ma talvolta assurde, tra: 
  

Così va bene, così va male. Questo si può e
questo non si può fare. 


Questo ha generato una terribile e
ingiusta prigione
per moltissimi membri di generazione in generazione. E tu, che come
anima hai
scelto di occuparti di sanare questi dolorosi squilibri del tuo
albero natale,
ne sei tanto influenzata. Come dicevo, molto di te non riesci a
vedere perché
sei scissa a metà, e quello che fa una parte di te l’altra o non lo
vedo, o non
lo capisce, o non lo sa. Non è detto che questo avvenga in modo
eclatante. Ma
per esempio puoi passare periodi alternati che possono essere
lunghi ma anche con
cambi molto repentini, da "basso" umore a periodi di grande energia
vitale, entusiasmo e motivazione. Potresti alternare cioè periodi
di pace, di
belle idee, anche di forte ispirazione e voglia di concretizzare e
di fare. A
periodi molto sottotono, di noia, di indecisione, di mancanza di
entusiasmo e
ispirazione. Che addirittura se si prolungano possono sembrare
depressione, o
ti possono fare preoccupare che diventi tale. Oppure potresti
passare periodi
in cui sembra che tutto funzioni bene, come se i tuoi pianeti e i
tuoi angeli
si fossero allineati per portarti fortuna. E poi improvvisamente
passare a
periodi in cui sembra quasi che qualcuno ti abbia fatto il
malocchio, perché
non ne va dritta una. Potresti passare periodi in cui ti apprezzi,
ti “vedi
bene”, in gamba, brillante, capace. Ti piaci. A periodi in cui non
ti
riconosci, non ti sopporti, non ti approvi. Non ti vorresti nemmeno
vedere allo
specchio. 


  


    


  



  

Questo alternarsi si può presentare in forme più lievi, o anche in
forme molto marcate. Ma é il potenziale dell'essenza che in te si
muove, per l'eredità "bipolare" come energia e come mentalità del
tuo albero natale, ma anche perché è proprio la caratteristica
della tua storia umana. Questo è quello che sei venuta a "studiare"
ma in verità a ricordare. Perché è ciò di cui la tua anima, come
tutte le anime antiche, è maestra. Cioè:



  
L’integrazione
degli opposti, delle opposte polarità, del negativo che non va
rifiutato né
scacciato, ma appunto integrato così che compartecipi alla
creazione di una
vita e di una realtà sane senza poterle più ostacolare. 
(1)



  

    


  



 Questa
integrazione è la via per uscire dai nodi più faticosi della tua
vita e dalle
leggi dell’albero natale. È importante per te comprendere questo
tipo di
energia, di sfida, che da un punto di vista umano può senza dubbio
causare
molte difficoltà spesso anche tanto difficili da capire, perché
sembra che
entri in gioco la magia. 

Cioè quando le cose vanno bene
sembrano quasi dei
miracoli tanto danno vita a situazioni e sincronicità meravigliose.
Ma che
possono anche sembrare malocchi o maledizioni quando invece le cose
vanno male,
ma in un modo che non ha senso da un punto di vista
tridimensionale. Perché escono
persone, intoppi, sabotaggi, ingiustizie che assolutamente non
sembrano avere
un senso. Come se spuntassero dal niente solo per poterti
danneggiare.


  


    


  



  

Questo
dipende ancora da alcuni tuoi avi e anche dal karma da te creato
nel tuo lungo
viaggiare in tante incarnazioni, in cui l’energia non è stata usata
bene. Non
nella luce. In cui è stata praticata la magia nera, talvolta solo
per
leggerezza e curiosità, altre volte invece con grande intenzione. E
quelle
azioni hanno generato appunto un karma da pagare, e delle “entità”
ombrose che
devono ancora venire pacificate e che continuano a venire
tramandate di
generazione in generazione, insieme a quelle da te alimentate, come
ho detto,
in altre vite e di cui più avanti ti andrò a parlare.
  

 (2) 


Per questo ti viene
richiesto di diventare molto esperta nel corretto uso dell’energia
e
nell’integrazione degli opposti. E ancora di più, nell’integrare il
negativo e
alimentare il positivo. Il lavoro da fare è proprio nella
pacificazione di
questa polarità, di questa dualità. 

Intanto nell’andare veramente a
scovare
quegli angoli ciechi del tuo inconscio e del tuo sguardo interiore
attraverso i
quali la tua parte ombra, la tua parte oscura, agisce, alle volte
anche
ferendoti o ferendo le altre persone, e della quale tu
assolutamente non sei
consapevole perché non la vuoi vedere. 
(3) 

Nel senso che se qualcuno ti fa
notare qualcosa di “negativo” che hai fatto o detto quando hai
agito da quel
punto, tu puoi giurare, e ci credi ciecamente, di non aver fatto o
detto
niente. E invece è solo perché parte del tuo inconscio ti è del
tutto precluso,
nascosto dietro le tue vergogne infantili. E peggio, dietro le
vergogne ti
tutto il tuo albero natale. 

E senza dubbio uscire dal peso di
questo albero,
del suo karma e dei suoi “segreti della vergogna” è parte della tua
liberazione. Perché le leggi di questo albero ti hanno imprigionato
e
condizionato per tutta la vita. Le tue catene interiori da lì
soprattutto provengono. 

È fondamentale dunque che tu possa
creare questa liberazione per te, perché
chiudendo e recidendo questo legame tossico con l’albero, e
creandone uno nuovo
basato sull’amore, puoi accedere finalmente alla tua energia
originale e quindi
alla tua missione.

 E puoi entrare nella tua vera vita
senza più doverti guardare indietro. 


  

__________



  
1. Puoi approfondire nel mio libro “Dalla
forza di
separazione alla forza di attrazione”. 



  
2. Puoi approfondire nel mio libro “Anima
antica
affidati al tuo sé”. 



  
3. Puoi approfondire nel mio libro “Il sé
oscuro,
la vergogna e il tempo degli inganni”. 



  



                    
    

    



                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Forza di attrazione e forza di separazione
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  



"Ti
racconto una storia. In origine tutti eravamo uniti in un'unica
grande anima,
la quale è esplosa in milioni di frammenti d'anima, per fare delle
esperienze,
comprendere, completarsi ed evolvere per poi tornare a unirsi
nuovamente in
un’unica anima espansa. Ogni frammento si è incarnato in un corpo
fisico per
sperimentare la materia. E poi, vita dopo vita, ognuno di quei
frammenti si è
diviso a sua volta in altri frammenti che si sono incarnati in
corpi fisici. Mi
spiego meglio: 


  

Dopo la morte di un corpo fisico, l’anima, per portare avanti il
suo progetto evolutivo, si divide in nuove anime che a loro volta
entrano non
più in un corpo, ma in diversi corpi. 



  


    


  



  

  

Questo cosa significa? 



  

Che in giro ci
sono persone che, non solo sono la tua stessa anima, ma che un
tempo erano, con
te e altre anime, la stessa persona. Eravate un’unica anima più
grande che
abitava un solo corpo. 



  


    


  



  

  

Ma spazio e tempo per l’anima non esistono, per cui
in contemporanea noi tutti stiamo vivendo sia l’esplosione da
quell'unica
anima, sia il ritorno all'origine. Siamo quindi soggetti
simultaneamente: 


Sia a
una forza di separazione che ci spinge lontani dall'origine,
dall'anima in cui
tutti eravamo Uno. 

Sia a una forza di attrazione che
ci attira verso il nucleo
originale dal quale ci siamo staccati e quindi alla nostra vera
identità come
sé. 
(1) 

Finché siamo inconsapevoli, a
seconda dei nostri pensieri e delle
nostre emozioni, siamo in balìa di una forza o dell’altra proprio
come una
bandiera nel vento. 

Ma quando scegliamo, quando
esprimiamo il desiderio,
"l'intento" e la volontà di ritrovare l’unione, allora a quel punto
diventiamo soggetti all'influenza della forza di attrazione che ci
attira al
punto di partenza, al punto zero. 

Questa forza ci aiuta a ritrovare
il nostro
vero ruolo, il nostro posto nell'universo e ci permette inoltre di
sfruttare la
sua potenza magnetica per attirare a noi tutto ciò che amiamo,
tutto ciò che la
nostra anima desidera. Più permettiamo all'universo di riportarci
nel progetto
della nostra anima abbandonandoci alla nostra guida interiore, più
il nostro
potere di attrarre e realizzare i nostri desideri aumenta. Dici sì
a te stesso
e semplicemente ti abbandoni. 


  


    


  



  

Cosa serve per attivare la forza di attrazione? 



  


    
Provare amore.
  
  

 


La forza di separazione agisce con
emozioni dense, pesanti,
dolorose come la paura, la rabbia, l'odio, la tristezza. La forza
di attrazione
agisce con l'amore, con l'entusiasmo, con la gioia. 

Ogni volta che provi
emozioni negative sei nella forza di separazione e ti stai
allontanando dal
realizzare il Sogno della tua anima. Ogni volta che provi emozioni
positive sei
nella forza di attrazione e stai permettendo alla tua anima di
attrarti all'Uno
e alla realizzazione del tuo Sogno." 


  
- Dal mio libro "L'arte del
realizzare il Sogno dell'anima" -


__________


  


    
1. Puoi approfondire nel mio libro "Dalla
forza di separazione alla forza di attrazione". 
  



  

***



  



                    
    
    
        
        
            Il sé oscuro e il sé superiore
        

        
        
    

    
    
        
                    
"Il
sé superiore è la tua identità spirituale più elevata ed espansa,
che vive
nell'amore e nella luce. L'anima è la “forma” che questa entità
divina genera
nella veste tridimensionale attraverso le esperienze che vive con
un corpo
materiale. E che di incarnazione in incarnazione diventa la mappa
della sua
storia evolutiva per riunirsi a sé stessa, per ricordarsi di sé.
Per tornare
all'Uno, alla sua vera casa. Questa forma dell’anima è il suo
Sogno, il suo
scopo, è quella che oggi chiamiamo missione. 
(1)  

È l'insieme di tutti i talenti, i
valori, le
qualità elevate, le maestrie e le passioni che ha sviluppato, amato
o
desiderato di vita in vita e oltre al velo, e che nell'esperienza
materiale
vuole sperimentare per poter sapere cosa si prova.

 L'anima rappresenta il tuo
migliore e più elevato potenziale di realizzazione in forma umana,
secondo il
Sogno terreno che il tuo sé vuole sperimentare nella materia
tramite te. Ma
siamo nella realtà duale. Allora, questa parte di luce a cosa si
contrappone?


  


    


  



  

Non hai solo un sé superiore, un sé divino, ma anche un sé
inferiore, un sé
oscuro, che è la tua parte espansa più connessa all'ombra, al
"male"
e alla paura. Questo sé oscuro si manifesta nella realtà materiale
in tanti
modi che nei miei libri abbiamo incontrato. Si manifesta nelle tue
paure e nei
tuoi sensi di colpa. Si manifesta nei demoni dell'albero natale e
in tutti
coloro che ti trattano male. Si manifesta nei tuoi fallimenti, nei
tuoi vizi,
nei tuoi blocchi, nei tuoi autosabotaggi. Si manifesta in quel
gemello oscuro
che rappresenta il tuo opposto "negativo", la tua parte più
“cattiva”, ignorante e involuta e di cui in altri libri ti ho
parlato.
  

 (2) 



  


    


  



  

  

L'anima, la sua forma meravigliosa e le sue
luminose qualità, vengono generate e tenute vive dalle forze di
creazione
secondo il disegno divino. Che chiamo angeli. In particolare
ovviamente gli
angeli dell'amore, uniti alle forze angeliche di tutte le
caratteristiche più
elevate. 



  

L'anima oscura è alimentata dalle forze distruttive, i demoni. In
particolare dai demoni della vergogna e dell’inganno e di tutte le
caratteristiche più basse e meschine. Il Sogno dell'anima viene
sorretto dalla
forza di attrazione che spinge verso l'Uno, verso il sé, verso la
propria
origine, verso il proprio vero ruolo nell'universo. La forza di
attrazione si
attiva provando amore e tutte le più elevate emozioni a esso
collegate. Il sé
divino è il signore della forza di attrazione, è il signore
dell'amore che
nella realtà tridimensionale diventa espressione del bene. 



  

L'incubo dell'anima
oscura viene sorretto dalla forza di separazione che spinge verso
la
solitudine, la disperazione, il fallimento, la dimenticanza di sé.
La forza di
separazione si attiva provando paura e tutte le basse emozioni a
essa
collegate. Il sé oscuro è il signore della forza di separazione, è
il signore
della paura che nella realtà tridimensionale diventa espressione
del male.
Quindi ogni volta in cui provi emozioni positive o fai azioni
costruttive
collegate all'amore verso di te o verso l'esterno, alimenti le
forze angeliche
che stabilizzano e attirano con costanza queste emozioni nella tua
realtà. 



  

Dai
più forza all'anima che si rivela sempre di più connettendoti con
maggiore
chiarezza con il tuo sé divino, che può così guidarti al Sogno di
massima
realizzazione che vuole sperimentare tramite te. Invece, ogni volta
in cui
provi emozioni basse o fai azioni distruttive collegate alla paura,
contro di
te o contro l'esterno, alimenti le forze demoniache che
stabilizzano e attirano
sempre di più queste emozioni nella tua realtà. Dai forza all'anima
oscura che
si rivela sempre di più, connettendoti con maggiore impeto al tuo
sé oscuro che
può così trascinarti verso quell'incubo distruttivo che vuole solo
annientarti."



  


    
- Dal mio libro "Il sé oscuro, la vergogna e
il tempo degli
inganni" -
  



  

__________



  


    

      
 


1. Info nei miei libri "L'arte del
realizzare il Sogno dell'anima" e "Denaro, successo e anima".

    
  



  


    

      


2. Puoi approfondire il gemello oscuro nei
libri "Denaro è amore", "Accendi pensieri nuovi e attrai una
nuova realtà" e "Dalla forza di separazione alla forza di
attrazione". 
    
  



  



***


  



                    
    

    




    
    
        
        
            Le forze dietro alla realtà
        

        
        
    

    
    
        
                    

"Prima di continuare è importante spiegarti il significato di
alcuni termini che nelle
prossime pagine mi troverò a usare e che potrebbero essere
fraintesi,
impedendoti così di seguirmi nel luogo interiore e nella
comprensione in cui ti
voglio accompagnare. Non utilizzo le parole "angeli" e
"demoni" con un significato religioso, ma energetico. Sono per me
la
sintesi di determinate frequenze. 

Il termine angelo, che l'essere
umano di
solito usa per identificare le entità di luce che spera lo possano
aiutare, per
me indica quelle forze superiori preposte alla creazione della
realtà in
accordo al piano "divino". Mentre utilizzo la parola demone per
indicare quelle forze che si occupano della distruzione, ma non con
un senso
negativo come invece solitamente viene intesa, perché nella danza
della vita,
la creazione e la distruzione sono necessarie in egual modo. È solo
quando
questi aspetti, queste forze distruttive vengono esasperate dai
pensieri e
dalle emozioni egoiche dell’essere umano, precipitando così di
piano, che
generano quelle entità malevole che intralciano solo per diletto la
nostra vita
nella forma terrena. 

Gli angeli sono onde e correnti
della forza di attrazione,
attivata e alimentata dalle frequenze positive. I demoni sono gli
intralci, i
sabotaggi, gli inciampi, le lotte e gli impedimenti della forza di
separazione,
attivata e alimentata dalle frequenze negative. 

Quando emetti pensieri ed
emozioni di amore, affetto, rispetto e unione, attivi le forze
angeliche di
attrazione e creazione della realtà nella luce, in accordo al Sogno
della tua
anima e al volere del tuo sé superiore. Quando invece alimenti
pensieri ed
emozioni di rabbia, odio, lotta e divisione, attivi le forze di
separazione che
disgregano la realtà, rendendola ingiusta, incoerente e nemica, in
accordo ai
capricci dell'ego e della personalità umana." 


  
- Dal mio libro "Anima
antica affidati al tuo sé" -
  

"



  


    


  



  

Siamo noi che creiamo gli angeli e i
demoni in cui crediamo. Non in senso simbolico, li creiamo
veramente. Gli
angeli sono energie divine che siamo noi ad alimentare, a creare
nella realtà,
proiettandoli esternamente anche nel mondo materiale. 


… 

Creare gli angeli nella
tua vita, significa creare per te fortuna, sincronicità favorevoli,
aiuto nei
momenti difficili, protezione e ogni possibile bene. Questo vale
anche con i
"demoni", con il male. Più dai energia e produci pensieri ed
emozioni
basse. Più ti abbandoni al dolore. Più critichi e giudichi gli
altri e te
stesso. Più provi rabbia, ingiustizia, odio, invidia, rancore e
biasimo. E più
queste entità prendono vita acquisendo il potere di danneggiarti,
sabotarti e
ferirti interferendo nella tua vita e nel rapporto con le persone.
Potresti
pensare che dipenda da qualche forza esterna, dalla sfortuna o
magari
addirittura da una maledizione e invece sono le basse vibrazioni
che hai
lanciato nell’universo che ti tornano a cercare. 


  

    
Ma sei sempre tu. 
  


Non esistono
la fortuna o la sfortuna, ma sono forze che tu stesso accendi nella
tua vita.
Sono flussi attivati e diretti da quelle entità benevole o
malvagie, da quegli
angeli o da quei demoni, che generi con la qualità delle vibrazioni
che
trasmetti nella tua realtà. Non esiste niente e nessuno che ha
potere nella tua
vita. Solo la forza del tuo amore. Solo la forza della tua paura."



  
- Dal mio libro "L'aldilà nella morte,
l'aldilà nella vita" -



  


    


  



  

  

"Se ti sono care le figure degli angeli
come le avevi già conosciute, cioè quelle creature meravigliose,
amorevoli e
lucenti che ci aiutano nella vita, non hai bisogno di cambiarle
dentro di te. Sono
molto care anche a me. Non voglio affermare che gli angeli siano
solo ciò che
dico io, ma che sono anche quello che ti ho descritto perché è una
visione che
toglie dal senso di mendicanza e impotenza, derivato da tutto ciò
che si
percepisce esterno, separato e che quindi può anche ignorare e
tradire. È
un'interpretazione che toglie dalla dipendenza verso l'esterno e
crea dunque
liberazione. 


Aggiungi semplicemente anche la mia
descrizione, così da avere
un'immagine sempre più ampia della realtà e degli strumenti a tua
disposizione." 


  
- Dal mio libro "Accendi pensieri nuovi e
attrai una
nuova realtà" -


***

                    
    

    




    
    
        
        
            Integra e disattiva i tuoi demoni e alimenta i tuoi angeli
        

        
        
    

    
    
        
                    

"Nulla può più essere lasciato fuori. Tutto deve venire incluso e
integrato, perché
così si muove la nuova dimensione. Questo vale per il "bene".
Questo
vale per il "male". Come già ti ho spiegato i demoni sono le forze
di
disgregazione e separazione, gli angeli sono le forze di creazione
e unione. E
queste forze si muovono in te e dietro le forme della realtà
materiale. Con il
Perdono Energetico hai già dedicato tempo ed energia a trasmutare
le emozioni
dolorose che si manifestano nella terza dimensione.
 (1) 

E ne hai disattivato i
magneti antichi che ti portavi dietro di vita in vita con il
Perdono Energetico
Interiore. 
(2) 


  

    


  


Ma è importante che tu comprenda
che attraverso i miei libri
siamo andati sempre più in profondità nella creazione della realtà.
Abbiamo
tolto e superato strato dopo strato i vari livelli di
materializzazione e
illusione. E adesso siamo dietro le quinte, nella sala macchine
della creazione
nella materia densa, dove ciò che resta sono quelle forze che hanno
una loro
identità e una loro volontà. Forze che indipendentemente da ciò che
tu semini e
crei come potenziale, generano alle volte per te una realtà
incoerente. 

Ogni
tanto, fortunata quasi senza ragione. Ma molto più spesso iniqua,
arbitraria e
in un certo senso casuale. E che ti creano un grande senso di
impotenza e una
profonda frustrazione, perché pur facendo tutto bene, pur facendo
tutto ciò che
devi fare, il risultato appare ingiusto e insensato. L'origine di
queste
ingannevoli manifestazioni sono le forze demoniache che hanno il
potere di
sabotare il buon esito del tuo corretto agire. 

Finalmente però, adesso che hai
fatto tutto il viaggio a ritroso nel processo di coagulazione della
realtà
materiale. Adesso che sei giunta in mezzo ai venti e alle correnti
che
sembravano casuali e che invece hanno nomi e intenti, li puoi
comprendere,
perdonare e lasciare andare. Li puoi cioè finalmente disattivare.



  


    


  



  

Come? 



  

    
Andandoli
a integrare. 
  



  


    


  



  

    

  
  

Perché ti ricordo che nella nuova dimensione non duale non si può
escludere nulla, ma è necessario accogliere in sé ogni cosa, ogni
esperienza,
ogni persona, ogni emozione. E anche l'oscurità più buia. Ma
integrare in te i
demoni significa anche poter spegnere l'influenza e la carica
"negativa" che hanno nella tua vita. Significa includere in te le
loro frequenze come un vaccino, rendendoti immune. Invece integrare
gli angeli
significa accrescere la tua connessione con il fluire delle cose,
con i talenti
superiori e con le energie divine che possono sostenerti nella
realizzazione
del tuo Sogno come anima e della tua vita. Il mantra da utilizzare
ogni volta
in cui desideri disattivare e integrare un magnete negativo è il
Perdono
Energetico Interiore. Prima affida questo movimento al mondo
superiore
ripetendo una volta ma con fermezza questo intento: 



  
Io affido tutti i demoni
(es. della rabbia) miei e del mio albero genealogico dall'inizio
della
creazione fino a oggi alle forze angeliche e alla giustizia divina
e vivo
libera, protetta e serena


 E poi ripeti il Perdono Energetico
Interiore ancora e
ancora, nella mente o con la voce: 


  
Demoni della rabbia io vi vedo io mi vedo,
vi comprendo, vi perdono e vi lascio andare, io resto a vivere la
mia vita



Esistono tanti demoni quante sono le emozioni negative, le ferite,
le
situazioni dolorose, le dipendenze, le ossessioni, perché sono le
forze che le
tengono vive. 


  


    


  



  

Ogni volta in cui vuoi invece attivare dentro di te i
talenti, le emozioni positive ed elevate, le situazioni favorevoli
e fortunate
e i pensieri di entusiasmo e di gioia manifestati dagli angeli,
intesi come
forze di creazione, usa il mantra “Io ti vedo, io mi vedo” verso la
forza
benevola che vuoi alimentare nella tua vita:


 
Angeli della giustizia io vi vedo,
io mi vedo... 


  
Angeli della realizzazione io vi vedo, io mi vedo...



  
 Angeli dell'amore
io vi vedo, io mi vedo… ecc. 


In questo modo attivi sempre di più
le forze
positive nella tua realtà. Puoi utilizzare anche il mantra verso il
nome degli
arcangeli o i maestri di cui vuoi sviluppare i doni e le frequenze.


Come ho
scritto siamo noi che creiamo i nostri angeli e i nostri demoni.
Siamo noi che
generiamo quelle invisibili correnti che rendono la nostra vita
terribile
oppure felice. È una scelta sai. Una tua scelta. Scegliendo di
alimentare un
tipo di forza o l'altra, la tua vita si trasforma "male". 

  O diventa
  amore.
"  


  
- Dal mio libro "Anima
antica affidati al tuo sé" -



  


    


  



  

  

Le parole 
  

“Io ti vedo, io mi vedo”
  

 alla fine di
una frase significano: 
  

Come dentro così fuori. 


È la "formula magica"
che crea radicamento, che porta la manifestazione e l'intenzione
nella materia.
È il "comando" che stabilisce che ciò che creo dentro di me si
materializzi fuori e che ciò che è fuori è una mia responsabilità e
quindi lo
posso trasformare. 

__________


  
1. Puoi approfondire nel mio libro “Il Perdono
Energetico” e molti altri. 



  
2. Puoi approfondire nei libri “Mi vedo, mi
perdono, mi amo”, “Denaro è amore” e molti altri. 


***
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